


ILL.MO SIG. SINDACO DEL COMUNE DI A R EZZO 

RIPARTIZIONE EDILIZIA PUBBLICA 

Oggetto: Legge n 47 del 28-0�-1985 art. 26 -

,.c,,1:izza�::one d'. e,1panne pc,.· il r:co\·C'ro I;rotetto ct' 

impianto di depurazione acque e vasche d .. 

cl�·ct:_1.r1 td ..... i .J.dc nonchP Labint� al�oggia,nento c0nt;e·to1 

'.,,E>dere- c.:.r,o::.<:t.re t-11nistere, LaYo�·i P-:.,bbl1.ci n ° 19! 

del lG-11-1977) 

Il sig, Carloni Moreno, 

Arezzo il 11-01-1951 

\.nn.1111 s t.r a tor�· cl l. .. 1 L é1. 

nella ua 

l � t t:: �'O"-JE"i'A 

r.at.u < 

qualita d 

PREZIOSI cl 

Carloni Moreno e Dino S. n. c.. con se-d.e in Are,n�o l.ont

t'lt' Tramarirw \'ia del G:..., \ n r de 11 o n . 61/a C.F. n 

J09�075 0-:i' ditta: art,igianEi nel settore dell 

Lu.• 0Cét7 i0r1:� 

, o t tL• d: 

.1c-. + al! i 1:,r"'·��osi, 

te r i.'Pno nE> i Campa ·t o: 

Tra.marino Lotto n' 29 di

(tssc·r;.r.tltacia di 

PIP \r+ .i.giar,a 1 

d ll éì l, i l f' él 

,. 

�,T. e. T. Comune di Arez.,.;u Sez ...-.ne s-

• , 1 1 t i e e L L n J l , s i f. p.rc• �. e-ti L .• t o ; l mi e :,-, t lld i. 

pesto 1n \1eL.'O onzo n. 27, dichiarandomi d" 

,ol.er ese�uj re· L ,-:. p r c., p r i. E" t. :, sopra 1nd;,:Juata 

segLie11ti lavori: 

.�ec1.l� .• � .�ior.e dl c, .. p,...r,nf' f·er al 1o.;6ic cti f'lPU.i.t-:.> J 

dt->pt.i a.z:; or.e aL q-ic:: di � a Yo::.�a.z; i on€' P vasc.�ie d� 

lt:::·.t'LU''lL i 011c dE..· 1 1 e dimc-nsioui di ml. 4, 05xS, 65 ::di ma, 

•. --- ......... _ --- -
! e�·�: : ,_1. :i:. 1-

.. �;:.� f'J
A ..-.  • •  •t� (1.C.-1-, --:- � 

:D7D15 
--·-

".I ./ r.- \ ·:·1 . . \i.I.li 

-··----••·•·· 

-- �----:,-,----







.. ,. 

.,. 

tt� 
.,, .. 

�; 
.t ' '.:i. 

�--

A}.. P11Jffo �o ( «1'+.2,) �Lbr ç.i(Z,e.� M1W', LLr�
1;,D/t/'it; 1&-! ��r;,;zt; �l.LA (�1 

INDIVIDUAZIONE OPERE DI ORDINARIA MANUTENZIONE •
l 41r /�4G" 

�

CONNESSE ALL'ATTIVITA' INDUSffiIALE /'. 
• I /1 ...,\ 

I._ C.S, Mf> � JJ '?.J 
;Circ. Min.ro I..L.PP. ·16-ll-197'7 n. 1W3 
Legge 28 gennaio 1977 n. 10 - Criteri per la lndlvlduazlone delle opere dl ordl• 

narla manutenzione et:>nnesse all'attlvltà industriale, 
E' stato chiesto a 9.uesto Ministero di esprimere - neN'eserciz.io d'ella fun.. 

•z.ione di mdirizzo e di coordinamento in materia urbanilstica - ii• proprio
avviso circa ·l'a estensione dei poteri comunali di controtlb sul'l'attività ecfihz.ia,
con speci&o rigua-rd'O -a-ll'e opere, ai Jna.'Mlfatti e a�r altri interventi dr can-t­
tere edificatorio di modesta errtità da rea-l'iuare .nell ambito degli .impianti imdu­
Sbriali per assicurare kl fwu.i.onai-i-tà degli iro:pian�i stessL. Ciò anche in re1'a•
zione ad -una dem.tncia-ta difformità di comportamento d'ene amministrazioni
oormmali, alcune del-le quali gottoporrebbero at coutro:tlo o�e che altre
esductere};bero dal controllo stesso, con pregiudizio d"el.la attività aziendai'e,
òltreché della certex:zra de! diritto.

• � ." Questo Ministero deve, al riguaroo, far presenrte che,. vigente l'art. 31 delta
legge urbanistica 17-8-1942, n. 1150, sostituiro dall'art. 10 del1'a ·legge 6-S.1967,
11. 7�5, era stata esaminata· anal'Oga questione; e, suTJa b0se anche di UJl' parere
-del Consiglio di Stato, era stata emanata fa ciircol.are in data -6 luglio 1973,
n. 1517 . .- mdirizzata- aUe SSl.L. - con la quale si· es.primeva l'avviso che la
licenza edim:ia- fosse • necessaria pe.r tutte quefil'e opere di modif.ica degli edifici
esistenti che, comunque e in qualsiasi modo, incidono apprezza-bi1'menite sulfa 
sllruttura anche interna di• essi', o1tre che su1'1-'aspe1to. Resta-no, perciò, escluse 
solo quelle categorie di iavori che, concernendo piccole modifiche interne, 
io..suscettititli comunque, di incidere su tutte le parti interessate all'a s,allvagua.r­
cPia deUa struttura delfedificio, possano considerarsi reaiizzabili indipendente­
mente m.l'la- necesSftà di una nuova valutazione da paTte dell'Autorità comtma·�-

Con -l'entram in vigore deHa legge 2i8 gennaio tm, n. 10, contenente nonne 
per reclificabilità dei, -suoli - abrogato il precedenite regime del1>a licem.a ed'i­
liz.ia - • ogni att,vità comportante tirasfo,nnazione urbamstica ed1 edll�zia· del 
territorio conrunate" (art. 1) è stata subordumit.a al1a concessione di edifica-re. 

La IJUova normatrva ba ampliato l'ambioto entro il quare il Sindaco ese-rciita 
it suo com-rollo, ne'J senso che ba assoggettato alla concessione anche attività 
non a-venti carattere edificatorio, guaii, ad esempio, l'apertura di cave. Qum10 
agli aspetti strettamente edili:z.i del'la- -trasformazione de'! territorio, la prece­
dente normativa era già ampiamente COJillJ)rensiva: ·e pertanto la legge n. J0/19T-1 
non ha mocfificato l'ambito di cui si è del'to, ma. antl, ha esplidtameme preci-
sato che ia concessione e non è richiesta,., per le opere di manutemione ordi­

-naria (art. 9). 
Ciò stame, questo Ministero ritiene che, anche dopo l'e:ntra1a in vigore del 

nuovo regime dei sudl'ì edificatori, <li cu"i alfa legge n. 10/1977, possa confer­
marsi l'avviso espresso quando era vjgente -la preced'eute noima1tiva; e che, 
pertanto, si-ano da considerare esclusr da!ll'obbligo del'l>a conce&sione i • :tavori 
concernenti ipiccole modifiche iuteme, insuscettìbilt di .incidere sulle parti 
interessate alla salvaguaTClia deNa stnrttura del'Vedmdo "· Come si è, -infatti, 
prima notato, al cootrollo del Sindaco - prima eserci'la'1o attraverso fa licenza 
edilizia, ora mediante 1a concessione - sono sempre soggette le stesse cate-
gorie di opere edilizie: e pertanto è d'a ritenere che anche le categorie delle 
opere escluse debbano essere ancora quelle indicate neHa circolare mim:ste-
r:iale n. 1511/1973, emana-ta sulfa base del menzionato parere del Consiglio 
di Stato. 

D'a1tra parte, l'esclusione dell'e opere di ordmari.a manutem:.ione da guerre 
per le qua-H è richiesta la concessione di e4ific:aTe - sanciota, per la prima volu, 
esplicitamente dalla legge n. 10/lm - -rafforzerebbe l'avviso già espresso çta 
questa Amministrazione, poiché ta:li, opere oonsistono, BJ>'P'-Dl'IO, in • piccole 
modifiche interne"• che non riguardano fa S'trut:1'ura dell"edificio. 

Le osservazioni ora formula-te sì ri-feriscono, in genere, ad ogni tipo,. di 
opera di m3!D'lltenzione: e pertanto riguardano anche quelie d'a rea1izzare ncl· 
l'ambrto degli impianti indus'1oriati. 

E' appena il caso, tuttavia, di rilevare be le opere di ordinaria manut� 
zione non possono non· avere ampiezza ·e· caratteristiche diverse in relazione 
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